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Dopo l'ordinanza delle autorità di Pechino 

Arrestati sulla Tien an-men 
tre attivisti del «Movimento » 

Avevano affisso un «dazebao» sul «muro della democrazia» - Documento del
l'organizzazione di Partito deirHeìlungjiang - Hanoj pronta a ricevere i cinesi 

PECHINO — Agenti di poli
zia hanno ieri mattina arre
stato tre esponenti del e Mo
vimento Democratico * men
tre . stavano affiggendo un 
* dazebao* sul «muro della 
democrazia >. L'episodio è av
venuto davanti ad un gruppo 
di giornalisti e di fotografi. 
I tre fermati sono esponenti 
della «Lega dei diritti del
l'uomo», una delle principali 
associazioni animatrici del 
« Movimento Democratico * 
sorto lo scorso novembre in 
concomitanza con la rivaluta
zione ufficiale degli inciden
ti della Piazza Tien an-men 
di cui ricorre oggi il terzo an
niversario. 

L'incidente è avvenuto at
torno alle ore 10 locali, quan
do tre giovani sono giunti sul 
posto in bicicletta con una 
voluminosa borsa contenente 
i manifesti e si sono avvicina
ti al muro nonostante l'eviden
te presenza di almeno una 
decina di agenti, alcuni dei 
quali in divisa ed altri in 
borghese. Le prime sette pa
gine del « dazebao » sono sta
te incollate prima che si ve
rificasse l'intervento della po
lizia; un agente ha, anzi, 
scattato diverse foto prima 
che gli altri intervenissero co
minciando a strappare le pa
gine affisse. 

La polizia ha agito in ba
se a norme che sono state 
promulgate sabato scorso dal
l'Amministrazione comunale 
per t assicurare la tranquil
lità politica nella capitale* 
e che stabiliscono rigorose li
mitazioni sia ai luoghi di af
fissione, sia al contenuto degli 
scritti. 

Il manifesto affisso dai tre 
conteneva una dura polemica 
contro un articolo apparso nei 
giorni scorsi sul Quotidiano di 
Pechino, firmato da Wang 
Jia-Hu e Cheng Wei-Chen, 
sotto il titolo: « 7 diritti uma
ni non sono uno slogan del 
proletariato ». 

Secondo il manifesto, nei te
sti di Marx e di Engels non 
è possibile trovare alcuna 
condanna dei diritti umani; 
dunque questo slogan, anche 
se fu coniato dalla borghesia, 
può essere utilizzato in oppor
tune circostanze. Negare ciò, 
continuava il « dazebao », 
« sarebbe come utilizzare sol
tanto i nostri tessuti di coto
ne e rifiutare quelli sintetici 
perchè provengono dai paesi 
capitalistici*. Gli autori del 
manifesto ribadivano la pro
pria fedeltà al comunismo e 
accusavano il Quotidiano di 
Pechino di «non avere fatto 
un'analisi delle rivendicazioni 
concrete del "Movimento de
mocratico", per appurare 
realmente se esso rappresen
ti gli interessi della borghesia 
o quelli del popolo*. Non si 
può non lanciare e un chiaro 
contrattacco — proseguiva il 
"dazebao" — contro chi rap
presenta gli interessi delle for
ze antidemocratiche*. Costo
ro « si rendono conto che, se 
il "Movimento" realizzasse le 
sue rivendicazioni, essi non 
potrebbero mantenere le loro 
posizioni, grazie alle quali 
possono beneficiare di ricche 
prebende senza essere respon
sabili verso il popolo (...) essi 
perderebbero la loro posizio
ne di signori per diventare 
veramente » servitori della so
cietà*. Secondo le informa
zioni finora disponibili, i fer
mi o gli arresti di esponenti 
del * Movimento * sono saliti. 
con quelli di ieri, a sei o 
•ette. 

Il Quotidiano del popolo, 
organo centrale del PCC, ha 
pubblicato ieri, in prima pa
gina, una circolare del Comi
tato provinciale del partito 
dello Heilongjiang (estremo 
nord-est) in cui si afferma 
che. nella fase attuale della 
vita cinese, è necessario raf
forzare il lavoro -ideologico. 
armare il partito della teorìa 
marxista-leninista e del pen
siero di Mao Tse-dun per 
portare a buon fine la « mo
dernizzazione* del paese. La 
circolare critica, come di con
sueto, Lin Ptao e la « banda 
dei quattro* e polemizza con 
coloro che insistono per una 
« liberalizzazione di tipo bor
ghese ». Viene sottolineato che 
« il sabotaggio della produ
zione. del lavoro e le azioni 
contrarie all'ordine sociale* 
non possono essere conside
rati come manifestazioni di 
spirito democratico. Si ag
giunge inoltre che « ì quadri 
che si occupano del lavoro po
litico devono essere rossi ed 
esperti », riprendendo una 
fraseologia che ricorda molto 
da, vicino il primo perìodo del
la e rivoluzione culturale ». 

La circolare affronta an
che 9 tema detl'c emancipa
zione del modo di pensare*, 
insistendo contro coloro che 
pensano « per stereotipi ». 

Affrontando il tema detto 
«viluppo della democrazia, la 
circolare contiene parole di 
netta ripulsa delle € tendenze 
aWultrademocrazia ». Essa af -
ferma che « non bisogna chie
dere la democrazia per mo
tivi indicìduoli, ni presenta

re ogni opposizione alla dire
zione come manifestazione di 
vivo spirito democratico; non 
bisogna separare la democra
zia dalla legalità, né tratta
re il sabotaggio della pro
duzione, del lavoro e le azio
ni contrarie all'ordine socia
le come manifestazioni dello 
spirito democratico*. 

H documento afferma che 
le misure politiche attuali so
no necessarie alle quattro mo

dernizzazioni. Alludendo ai 
sacrifici ed alle limitazioni 
che esse comportano, rileva 
die, per quanto possano ap
parire * distinte» dall'ideale 
comunista, sono esse, però, 
che renderanno possibile il 
futuro realizzarsi di questo 
ideale. * 

Il rilievo dato dall'organo 
centrale del PCC alla circo
lare dello Heilongjiang può la
sciare presumere che essa 

Una dichiarazione sovietica 

« Azione ostile » della Cina 
la denuncia del trattato 

MOSCA — Il governo sovietico ha reagito Ieri alla deci
sione della Cina di denunciare 11 trattato di amicizia e 
di cooperazlone tra i due paesi con una dichiarazione nella 
quale si afferma che si tratta di una « azione ostile » 
all'URSS. 

La dichiarazione è stata (Mffusa dalla radio e dalla tele
visione e pubblicata dall'agenzia TASS. « Questa azione 
unilaterale di Pechino — rileva il comunicato del governo — 
rientra nella linea generale dei dirigenti cinesi, orientata 
a complicare le relazione tra i due paesi, e l'URSS ne trar
rà le conclusioni che si impongono ». 

Il trattato cinosovietico di amicizia e di cooperazlone, 
di validità trentennale, era stato firmato nel 1950. Una 
clausola stipulava che sarebbe stato tacitamente rinnovato 
per una durata di cinque anni, a meno che una delle due 
parti non lo avesse denunciato un anno prima della sca
denza. E' ciò che ha fatto ora la Cina. 

rappresenti la esposizione più 
organica sin qui fatta della 
attuale politica del PCC; tut
tavia sembra lecito ipotizza
re che si sia voluto anche 
sottolineare, con ciò. il ruo
lo delle organizzazioni peri
feriche nell'attuazione di una 
linea politica che non è pri
va di oppositori. 

t, • • • 

HANOI — In una conferen
za stampa tenuta ad Hanoi, 
il vice-ministro degli esteri 
vietnamita. Phan Hien. ha di
chiarato che « la parte cine
se ha ammesso di occupare 
ancora posizioni che noi con
sideriamo parte integrante 
del territorio vietnamita ». 
Quando gli è stata posta la 
domanda se il Vietnam aves
se rinunciato a porre la con
dizione del ritiro totale del
le truppe cinesi dai punti che 
queste continuano ad occu
pare in territorio vietnami
ta. Phan Hien ha risposto: 
« Ormai, l'unica condizione è 
che i negoziatori cinesi chie
dano un visto dì ingresso nel 
Vietnam. Essi — ha aggiun
to — saranno i benvenuti se 
decideranno di venire ad Ha
noi il 10 aprile, o anche pri
ma ». 

Potrebbe essere chiusa per sempre la centrale in Pennsylvania 
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HARRISBURG — L'abitato di Goldsboro, contiguo alla cen
trale nucleare In avaria, deserto dopo la evacuazione volon
taria della quasi totalità della popolazione 

Come operano le strutture di base della rivoluzione iraniana 

A Teheran viaggio 
dentro i comitati» 

I risultati del referendum 
TEHERAN — I riouiietl ufficiali del referendum del 30 mano 
sono itali resi noli ieri e Teheran; oltre 20 milioni di iraniani 
hanno votato per decidere sul futuro dell'Iran, superando di circa 
quattro nvlioni le previsioni sull'aHIueiua dagli elettori avanzate 
alla vigilia del referendum. Su 20.228.021 voti validi, 20.147.055 
sono andati a favore della Repubblica islamica, mentre i voti con
trari sono stati 140.966, tutti nella città di Teheran. 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — La prima cosa 
che vi viene in mente entran
do nella sede di un « comita
to» è una sezione di un par
tito popolare. C'è un manife
sto di Khomeini in piedi sul 
globo terrestre e in mano la 
bandiera verde dell'Islam, ci 
sono ritratti di Ali Sciariati, 
Arafat, Haranghi (un militan
te islamico fucilato nel 1963 
che dà il nome al comitato). 
C'è su una parete la pianta 
della zona controllata: qui, 
nel cuore del sud popolare, la 
€ sezione* si occupa di 50 
mila abitanti; altri comitati. 
come il comitato n. 9, hanno 
da curare zone con meno di 
un milione e mezzo di abitanti. 

La struttura 
organizzativa 

Ad un angolo dello stan
zone un responsabile dell'or
ganizzazione distribuisce i buo
ni per la mensa alle guardie 
armate di turno. Altri rispon
dono al telefono che squilla 
in continuazione o risolvono 
i problemi via via sottoposti 
dalle staffette. Tra le altre 
cose appese al muro un dia
gramma della struttura orga
nizzativa: al vertice il respon
sabile del comitato: sotto di 
lui il responsabile della sicu
rezza; '- poi il responsabile 
delle relazioni con l'esterno, 
coadiuvato da due « istrutto
ri *; sotto ancora le e com
missioni*: propaganda, orga
nizzazione. problemi del co
mitato. problemi militari, pro
blemi logistici, commissione 
per e l'aiuto agli oppressi ». 

L'interlocutore che abbiamo 
di fronte mentre sorbiamo il 
tè sulte seggiole minuscole 
di quella che prima dell'in
surrezione doveva essere una 

scuola materna, è il respon
sabile dei rapporti con l'ester
no. Ci dice che i militanti at
tivi armati sono un centinaio. 
Molti meno di quanti nel 
quartiere avevano preso le 
armi durante l'insurrezione. 
Come sono stati scelti? e Tra 
i cittadini più onesti del 
quartiere». Da chi? e Dati' 
Imam della moschea ». Cosa 
fanno? « Garantiscono l'ordine 
rivoluzionario e aiutano colo
ro che ne hanno bisogno, con 
il minimo di spesa ». Chi li fi
nanzia? e n popolo, coloro 
che possono, i commercianti 
del bazar». Il risultato in 
questo mese e mezzo di atti
vità? « Abbiamo arrestato 
una ventina di agenti della 
Savak. ladri, drogati, contrab
bandieri alcuni assassini af
ghani ». 

In reaffd alcuni comitati 
hanno commesso anche sopru
si nel corso di questa loro 
attività di e polizia ». Ne han
no parlato i giornali iraniani 
e di tutto il mondo. Accanto 
agli arresti dei controrivolu
zionari c'è stata la storia del
la fustigazione di un medico 
dell'ospedale Arya Mehr. che 
si era prodigato per i feriti 
nei giorni dei massacri, per
ché aveva l'alito che sapeva di 
alcool; la storia dell'aggres
sione alle e femministe »; sto
rie di ragazzi e ragazze visti 
insieme e fermati perché non 
erano sposati: la storia di un 
militante dei « feddayn * 
(marxisti) arrestato e pic
chiato perché distribuiva vo
lantini in favore del popolo 
curdo. 

Al comitato € centrale* ci 
avevano rassicurato sul fat
to che tutti i responsabili di 
questi episodi erano stati pu
niti ed epurati dai comitati. 
Hanno raccontato — come pro
va di severità — che proprio 
la sera prima un miliziano si 
era lasciato andare a dare 

uno schiaffo ad un cittadino 
fermato cui un posto di blocco 
ed era stato < sospeso » fin
ché lo stesso aggredito non 
lo aveva « perdonato » per 
iscritto. E che il ragazzo dei 
« feddayn » di cui si era tan
to parlato era tornato al co
mitato « centrale * pochi mi
nuti prima della nostra visita 
per distribuire agli stessi di
rigenti del comitato i volan
tini che erano stati al centro 
dell'aggressione da lui subi
ta: prova che ogni equivoco 
era chiarito e chiunque po
teva liberamente distribuire 
ciò che credeva. e Eccessi » 
sì, quindi, ma episodici — que
sta la loro conclusione — sot
to l'iniziativa di alcuni e non 
dei € comitati * in quanto tali. 

Un processo 
di assestamento 
Che ci fosse bisogno, come 

ci è stato detto, di e un pro
cesso graduale di assestamen
to dell'atmosfera rivoluziona
ria » è abbastanza compren
sibile. Ma cerchiamo di sa
perne di più da un comitato 
locale. Il nostro responsabile 
delle relazioni esterne si in
durisce per un momento in 
volto. Poi ammette: «Molti 
attivisti, in assenza di diret
tive. si sono regolati secondo 
le antiche norme islamiche. 
Nella fase iniziale, dentro i 
comitati hanno operato per
sino infiltrati deU'ex-Savak. 
Ci sono state provocazioni. 
Abbiamo saputo anche noi di 
"eccessi" di questo genere. 
Qui nella nostra zona non ve 
ne sono stati ». 

Quindi non avete fatto una 
crociata contro gli alcolici? 
e Secondo l'Islam ogni perso
na adulta è responsabile del
le sue azioni. Alla punizione 

ci pensano le leggi. Quando 
ci saranno nuove leggi saran
no fatte rispettare. In tema 
di alcool ci è capitato di fer
mare una volta alcuni camion 
di liquori. Abbiamo chiesto 
che fare al comitato centrale. 
Erano ebrei. Dicevano di vo
lerne fare commercio tra non 
musulmani. Ci hanno detto 
di lasciarli pure andare e co
si abbiamo fatto ». 
- E a proposito di reati « po
litici »? « Dei venti agenti del
la Savak di cui dicevo, di
ciotto sono stati poi rilascia
ti. Poi c'è stato l'episodio di 
una cinquantina di donne e 
studentesse che andavano di 
notte a bussare alle case del
la gente per fare propagan
da. dicevano, in favore de
gli " oppressi " . Le abbiamo 
invitate qui a discutere con 
9 comitato. Le abbiamo chie
sto come mai si erano accor
te che ci sono gli "oppres
si " solo ora e non se ne 
erano accorte sotto lo scià. 
Non hanno saputo risponde
re. Non le abbiamo fatto 
niente, ma le abbiamo impe
dito di continuare la loro at
tività ». 

Non sappiamo se nella Ci
na della rivoluzione cultura
le una spiegazione del gene
re sarebbe stata presa come 
un buon metodo per risolve
re. mediante la discussione 
collettiva, le « contraddizioni 
in • seno al popolo ». A noi 
non manca di suscitare per
plessità. Tanto più che la 
composizione dei comitati non 
è affatto « pluralistica », - co
me quella delle forze che ave
vano lottato contro la ditta
tura e avevano combattuto 
nell'insurrezione, e che molti 
segnali inducono, almeno qui 
a Teheran e per quanto con
cerne i comitati che abbiamo 
visitato, a scorgere un'iden
tificazione progressiva tra i 

» ' * • « - > -

Dopo la visita del premier israeliano al Cairo 

Un telèfono diretto tra Begin e Sadat 
Perplessità e interrogativi in Egitto sulle prospettive della pace separata 

IL CAIRO — La firma del 
trattato di pace e l'apertura 
delle frontiere fra Egitto e 
Israele suscita interrogativi e 
perplessità al Cairo dove di
versi arresti sono stati fatti 
negli ambienti dell'opposizione. 

Il bollettino settimanale dei 
Partito progressista unioni
sta (la sinistra capeggiata d> 
Khaled Mohieddin) ha ieri 
pubblicato integralmente fl te
sto della violenta requisito
ria contro la pace separata 
cor. Israele diffusa nei gior
ni scorsi da quattro ex eli-
beri ufficiali» (il movimento 
che, guidato da Nasser, aveva 
rovesciato la monarchia nel 
1952). Abdeilatif Bagdadi. Za-
karia Mohieddin. Hussein El 
Shafei e Kamal Eddin Sha-

fei. Tre di essi erano stati vi
ce-presidenti della Repubbli
ca. El Shafei con Sadat. gli al
tri all'epoca nasseriana. 

Parallelamente, venti depu
tati indipendenti del Parla
mento cercano di coordinare 
la loro opposizione in vista 
del dibattito pariaroentare 
che sari aperto oggi da un 
discorso di Sadat. 

Tutti i giornali del Cairo 
hanno messo in rilievo che 
la visita di Begin al Cairo ha 
rappresentato il primo pas
so su una «ancora difficile 
strada». Secondo il commen
tatore di «Al Gumhuria». 
«Israele cercherà di sfrut
tare le divergense tra l'Egit
to e gli arabi» per fermare 

il processo di pace. «Begin 
— afferma il quotidiano cai
rota — non deve dimenticare 
che il centro della crisi è la 
questione palestinese». 

Intanto, il primo ministro 
israeliano Begin. in un di
scorso «Da Enessetb. ha det
to di attendersi dette «diffi
coltà » nel corso dei negoziati 
futuri sull'autonomia ai pa
lestinesi in Cisgiordania e 
Gaza, ma di sperare che pos
sano essere superati e che i 
rapporti con l'Egitto possano 
approfondirsi. 

Begin ha anche reso noto 
che si sta allestendo una li
nea telefonica diretta fra 
Te Aviv e il Cairo per dar 
modo a lui e Sadat di consul
tarsi direttamente in ogni 

momento. H 27 maggio, ha 
confermato Begin. avrà un 
nuovo incontro con Sadat a 
El Arish, nel Sinai. 

• • • 
PARIGI — Tenutivi per ri
prendere i contatti sono stati 
compiuti a gennaio tra i par
titi comunista e Baas in Irak. 
Lo ha dichiarato ieri a Parigi 
Zaki Khairi, membro óefl'Uf-
fic» polìtico del PC irache
no- n dialogo iniziato tra i 
due partiti, ha detto Kheiri, 
non ha «ncora avuto un 
esito positivo. Negli uRimi due 
anni. — ha detto — 15.030 mi
litanti comunisti e democrati
ci sono stati arrestati in Irak 
e moki sono morti a causa del
le torture inflitte durante la 
detenzione. 

comitati e un preciso partito 
politico: il € partito della re
pubblica islamica »; quello 
che una parte degli 'aderenti 
chiama in modo ancora più 
spiccio € il partito unico di 
Allah ». • - ' * • 

Non si tratta di un'identi
ficazione assoluta. L'organiz
zazione di questo partito in 
via di ' formazione e quella 
dei comitati sono ancora una 
cosa distinta. Se lo si chie
de a quelli dei comitati, essi 
negano la identificazione. Ma 
l'articolo 2 delle direttive dat
tiloscritte provenienti dal co
mitato € centrale», che uno 
dei nostri accompagnatori 
persiani riesce a leggere con 
noncuranza, invita i comita
ti locali a sostenere l'attivi
tà del partito. Un altro arti
colo invita a fare proseliti
smo. Ed è noto che sono i 
comitati le organizzazioni che 
hanno condotto alcuni episo
di di battaglia politica, come 
le manifestazioni in sostegno 
di Gottbzadeh. il nuovo di
rettore della radio televisione 
criticato dai laici (e dallo 
stesso governo: < Persino io 
sono stato censurato — ha 
detto il vice primo ministro 
Amir Entezam ai giornalisti 

— e non sono state trasmes
se due mie interviste ») per 
l'integralismo esasperato della 
sua conduzione. 

Fra i giovani 
nei quartieri 

Se si gira di notte — come 
abbiamo fatto — in un quar
tiere popolare di Teheran ci 
si può rendere conto quanto 
questi giovani liceali o questi ' 
sottoproletari che hanno con
quistato le armi nel corso del
l'insurrezione siano legati al
la loro gente. In situazioni 
diverse da quella di Teheran 
— dal punto di vista sociale. 
del tessuto economico e di 
classe, dal punto di vista del
le tradizioni storiche e reli
giose — sul conflitto con i 
comitati si innesta la crisi. 
Cosi è avvenuto nel Kurdi
stan e tra i Turcomanni. in 
parte anche tra i turchi del-
l'Azerbajan e tra i Beluci. E 
niente esclude che la matu
razione di contraddizioni an
cora latenti, o al primo sta
dio. nelle grandi città esten
da questi conflitti. 

La costituzione di una «guar
dia rivoluzionaria ». inquadra
ta militarmente, magari con 
gli stessi elementi dei comi
tati. ma sotto il controllo del 
governo, forse limiterà l'esi
stenza di fatto di due poteri 
— Bazargan e i comitati — 
in diverse occasioni in con
flitto tra di loro. Ma è diffi
cile che possa da sola risot-
vere il problema politico e so
ciale rappresentato dal ruolo 
che netta rivoluzione hanno 
avuto gli strati detta popola
zione che si sentono rappre
sentati dai comitati. "Riuscirà 
il « governo di Allah > a dare 
una soluzione originale a que
sti conflitti? 

Sfegmund Ginzbtrg 

A Harrisburg àncora 
pericoloso il livello 
della radioattività 

• , . - -

Il raffreddamento del nucleo del reattore ha evitato una cata
strofe, ma restano ancora gravi problemi sanitari e ambientali 

HARRISBURG — Mentre con 
tinua ad allentarsi la tensio
ne nella zona di Harrisburg, 
le autorità attendono che il 
nucleo del reattore di Three 
Mile Island si raffreddi com
pletamente prima di dichiara
re il cessato pericolo. 

La bolla di gas che rappre
sentava il maggior pericolo. 
esponendo il nucleo alla pos
sibilità di una catastrofica fu
sione. è stata ormài elimi
nata con il risultato che non 
esiste più il pericolo che la 
situazione sfugga al controllo 
dei tecnici. Resta il rischio 
di una fuga di radiazioni ma 
si sta lavorando, come rife
riscono le autorità, per por
tare il reattore a quello che 
tecnicamente viene definito 
« spegnimento a freddo ». La 
camera del reattore è ancora 
sotto pressione il che signi
fica che un eventuale gua
sto nel sistema di raffredda
mento potrebbe complicare 
nuovamente la situazione. E' 
a questo evidentemente che 
si riferiscono i responsabili 
andandoci piano nel dichia
rare il cessato pericolo. « Le 
possibilità di un evento ca
tastrofico sono state grande
mente ridotte — ha dichiarato 
il governatore Dick Thorn-
burg — forse il peggio è pas
sato». Thornburg ha comun
que ribadito la raccomanda
zione a tenere le donne in
cinte e i bambini in età pre
scolare fuori di un raggio di 
otto chilometri dalla centrale. 

Parlando alla televisione, il 
governatore della Pennsylva
nia ha dichiarato: « Possiamo 
tirare un sospiro di sollievo. 
La minaccia di una catastro
fe a breve scadenza è finita. 
Adesso dobbiamo far fronte 
alle conseguenze differite di 
quello che-è successo. Abbia
mo davanti gravi problemi 
sanitari, ambientali ed econo
mici ». Il governatore Thorn
burg ha anche detto che le 
analisi del latte prodotto nella 
regione di Harrisburg non de
nunciano contaminazione del
l'alimento. I campioni di 22 
fattorie rivelano dagli 11 ai 46 
« picocurie » per litro, il go
verno raccomanda l'adozione 
di provvedimenti cautelativi 
della . salute • solo per un • li
vello di radiattività di alme
no 12 mila « picocurie ». Ma 
anche se fl livello di radiazio
ne è basso, una prolungata 
esposizione ad esso potrebbe 
avere, a lungo andare, gravi 
conseguenze per la popola
zione. 

Il governatore ha anche 
fatto capire che la centrale 
di Three Mile Island potreb
be restare chiusa per sempre. 

[ 
se i suoi gestori non riusci
ranno a dimostrare che non 
presenta assolutamente peri
coli per la salute della popo
lazione. Robert Benero. esper
to della Nuclear Regulatory 
Commission (l'ente di control
lo federale dell'industria elet
tronucleare) stima che per 
eliminare ogni traccia di in
debita radiattività dagli im
pianti della centrale ci vor
ranno « molti mesi, forse un 
anno o due ». 

Secondo il New York Times, 
gli esperti calcolano che ci 
vorranno addirittura quattro 
anni per decontaminare la 
centrale, rimetterla in perfet
ta efficienza e innescare di 
nuovo la reazione nucleare. 

Intanto, migliaia di persone 
stanno tornando a casa, dopo 
essere scappate in preda al 
panico nei primi giorni del
l'incidente, avvenuto una set
timana fa. A più di otto chi
lometri dalla centrale, sono 
state riaperte le scuole. La 
difesa civile calcola che su 
950 mila abitanti della regio
ne. un quarto si siano allon
tanati precipitosamente da ca
sa la settimana scorsa. 

Circa le cause dell'inciden
te. il quotidiano Chicago Tri
bune insiste sull'ipotesi — già 
avanzata domenica dal ÀI-
lentown Cali - Chronìcle. un 
giornale, della Pennsylvania — 
che tutto è dipeso da un er
rore dell'uomo, cioè da una 
valvola del sistema di raffre-
damento ausiliario del reatto
re nucleare che era stata la
sciata chiusa inavvertitamen
te parecchi giorni fa. 

L'incidente di Harrisburg 
ha indotto diversi governi a 

riesaminare i sistemi di sicu
rezza delle centrali nucleari. 
In Francia, un portavoce del 
governo ha preonnunciato che, 
mentre un'ampia pubblicità 
sarà data alle conclusioni cui 
arriverà la missione ufficiale 
francese a Three Mile Island. 
ii governo procederà ad un 
esame dei dispositivi di sicu
rezza e. se necessario, li raf
forzerà. 
Nella Germania federale un 

analogo riesame è stato an
nunciato e il portavoce gover
nativo Armin Gruenewald ha 
precisato che laddove le mi
sure di sicurezza risulteran
no insoddisfacenti potrà veni
re ordinata lina provvisoria 
chiusura degli impianti. 

La mancata catastrofe nu
cleare in America non sem
bra avere alcuna ripercussio
ne sui progetti sovietici di 
espansione degli impianti ato
mici. Radio Mosca, in una 
trasmissione in lingua inglese 
diretta ai suoi ascoltatori nord
americani. ha ribadito stama
ne la tesi sull'estremo perfe
zionamento delle misure di si
curezza adottate nelle centra
li elettronucleari dell'URSS. 

Gli svedesi si pronunce
ranno con un referendum, pro
babilmente all'inizio del 1980. 
sull'avvenire del programma 
nucleare in Svezia. Il primo 
ministro Ola Ullsten ha an
nunciato ieri i in una confe
renza stampa che l'incidente 
della centrale nucleare di 
Three Mile Island ha indotto 
il governo a riconsiderare 1 
rischi presentati da questa 
fonte dYrergia e ad approva
re il principio di un referen
dum su tale questione. 

Appello 

delle Chiese 

per Mahlangu 
GINEVRA — Il Consiglio 
mondiale delle chiese ha in
viato un appello al governo 
sudafricano affinchè risparmi 
la vita a l giovane' militante * 
africano Salomon Mahlangu 
la cui condanna a morte do
vrebbe essere eseguita do
mani. 

Il segretario generale del 
consiglio mondiale delle chie
se Philip Potter ha scritto in 
un telegramma inviato al pre
sidente sudafricano John Vor-
ster che la vita umana «è 
sempre sacra e la pena di 
morte è un affronto a Dio e 
agli uomini ». 

Nuovo attacco 

sudafricano 

contro l'Angola 
LUANDA — I razzisti della 
Repubblica Sudafricana han
no compiuto una nuova ag
gressione armata contro la 
Repubblica-'Popolare dell'-An-
gola. Reparti di truppe suda
fricane unitamente a eie» 
menti del gruppo UNITA, 
hanno attaccato il centro 
abitato angolano di Shama-
ver, situato nella provincia 
di Uango Cubango. 

Come riferisce il ministero 
della difesa dell'Angola, a 
questo barbaro raid. compiu
to dal territorio namibiano 
illegalmente occupato dalle 
truppe sudafricane, hanno 
partecipato elicotteri e repar
ti di paracadutisti. 

ZETA 
IL PRIMO TUBO STUDIATO 

PERLABKK1ETTA 
E LE ESIGENZE IXL CICLOTURISTA 

Lm^^~l\ AHTnizio. qualsiasi bicicletta è buona Poi ti accorgi che anche il 
/ v I \ acJotunsmo richiede ano tua bici qualità d» resistenza e leggerezza 
m ^ ^ I Y^che solo un telaio realizzato con ottimi tubi ti può otfnre. 
n \ f ^ \ Se pensi od una nuova bicicletta, pensala nuova davvero co-
'/ , ^ ? ^ ^ " " strutta con tubi Zeta E avrai una bici forte, resistente, leggera e 
scattante. Studiata per resistere ad ogni condizione di impiego e alle pai dure sol-
leotazioni. 
Per i viaggi lunghi potrai occessoriarta facilmente e pedalare sicuro n 
telaio, ben bilanciato ed equilibrato, può sopportare carichi e il peso 
eccessivo. Se invece ti piace correre e sfidare gii amici, vai pure: 
i tubi ZETA hanno lo sprint nel sangue. Non per niente sono 
garantiti da Columbus che produce i tubi per le biciOene 
dei grandi campioni. 
n telaio costruito con tubi Zeta è adottato do Iurte le più qua-
bfkxHe Case produttrici di biciclette Non ci sono problemi. 
scegli la tua marca preferita e assicurati che il telaio sia mar
cato Zeta. 
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